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Sa vi è libro, che debba. trovarsi in ogni 
famiglia, essere per. lo: maoi di tutti, qu». 
sto.è certo.il libro del Vangelo, ‘ 


N Vangelo]! N' in questo divin dibio 
che noi abbiamo quanto possiamo pensar]: 
di più-grande e di méglio è per.i’indi-{" 
| widuo, e per la famiglia e pel buon ordine 


della Bociatà ; per > la vita presento LI per 
la futurae 
Con una semplicità che oroszio rapisoe; 


nel: Vaugelo troviamo i sublimi insegna» | 


| menti del Figliuot di Dio, abbiamo pre- |- 
‘ sento la @ua vita privata i] pubblica 1 
piene di meraviglia... 


E” nella famiglia dell'operaio, del porero. 


sopratutto dove il Vangelo. &4.a posto, N |: 
peverò, si sa, è... povero; -ma quanto ha 
‘ tla’imparare e impara in quelle divino pa- 


gine! Vi vede il Figlio di Dio che si are 


glie‘ una madre e un padre putativo pi 


veri, & DAgce povero, e mena ui vita da' 
‘»* powaro anche Lui: Le-colpi hanno le lova 


Jane, e Vl ‘seocelli dell'aria £ loro nidi, ma 


©" Al Fight” dell’uvi non ‘ha dove fora # 


capo. 

Alle volte verrà di lamentarsi, da pia ni 
gere, fors' anche da ‘imprecare alia. propria 
sorte: ma qual confirto quando. si richiama 


‘ alla mente .i sublimi esempi del Radea- 


tore, quando ci si: ferma a quella banedatie 
parole: Besti i poveri! Biali quelli cità 
piangono! °° 

Quants confidenza quando ai ricorda ‘quel: 
Guardate gli uedelli dell'aria: non seri» 
‘rito, né mirigiono, e iL vostro Padre celeste 
li pasce. E ancora: 
vostro Padre sa che dé questo | case arele 
bisogno.‘ 


tenuni 
ser . 


+ La questione sociale deste tante appren- 
aioni, Lo studio. del Vangelo .oggi sopra» 
tutto non è importante iolo, ma proprio 
nacgessnzio +. la' ‘soluzione della questione 
sociale ‘non la si può avere che Il. 

Sentiamo rinoresceroì ‘il lavoro, ci gen» 
tiamo spinti a nottraroi, a. maledire, mi- 


gari, alia negessità del isvoro ma quan lo [ 


rediamo ‘lo stesso Redentore. stendere la 
sue divine: manì agli strumenti 6 lavorerà, 
il'lavoro allora, tutto altro che” apparircì 


cose quelcosa di umiliante, ci ‘riesce. anzi 


- caro, onorevole, quagi S80r0, 

I guudenti del accolu guardano i disera- 

‘ dati dalla fortuna come. esseri di. una na- 
tura diversa dalla loro: volgo, plebe, ni 
quali può parer degnazione grande ubbas: r 
un. .guardo : Dal. Vangelo impariimo «ha 
questi son anzi quelli che ln modo apeci..! 
si avviciuano a Cristo, 6 nei quali ci-vi n 
comandato di guardar Cristo stesao, H ri.» 
pense trovar la ia felicità ne' Buoi ta a è 
: anot finiace di aocumnlarne : Stollo / ques'a 
nolla slessa sarai follo alla ferra, e € tu 
lesori è chi andrannaf Hi: guai ava, 
ricchi! Guai a voi che avete qui la vos'e 
consolazione ! Guai « voi che ridete, pr. 

ché piangerete? Fia su; non vi fate a gres 
malar tasori sulla 10146. Btudiatevi pit 
foslo di accumaular tesori pel ciela,,, 


rrr3 


La Bocietà di S, Girolamo fondata is 
Roma per la diffusione dei agoti vaug li, 
ne ha fatta una tiratura -coplosissima, e 
omai se ne son vendute centinaia di mi- 
gliagia di copie in ogni parta d’Italia, Il 
volume, di circa 500 pagine, contiene i 
qualtro Vangeli o gli atti degli apostoli, 
con note, raffronti a un indice delle materie, 


Non vi affrmnate: #4 





vendite iu « Curia », 





quagti sentite amore della: buonacausa, 


adéperiamoci ‘a far entrare. mel Gero: lib ro | di i 
. = pa I) irc d Uta ‘ detonazione ‘Îéce accorrere: sulla apondé del 


i Natisone 

-Epiere: Maglio Pini, residenta a Latissgotta, : sone Darsookie pettoné: 
‘veniva in bicioletta ad. avvartirà 1° Aspeta : fiume giaceva un nombdinanimato, 
‘tore del: c0rpà' Poinpieri,: perito geomatra .. ni 
‘Skmueli, che. si era sviluppato. il-fuoco în 
‘alcune. stallo. di detta frazione. 


‘LiAvdevano le stalle-6 i. fiablli ddl Vici. 


proprio in ‘ogni famiglia. . 


| Cho avoto. fatto di qui pani 








La Saturday Favino, un importantissimo 
giornale ingleso, parlazido dell'ultimo ter 
{remoto che ha funestato la” provincia. di 

Avellino, così gorive : : 


« Un alteo. terremoto italiano. 


.H.Re e.la Regina; come.al salito, -aono. 


andati gol luogo del disastro. Ma. il'mondo | 


‘nolaglierà difficilmente i cordoni dalla botas 
idi nuovo, Che è divenuto. della osotingia |: 
«di migliaia sottosoritte al di fuori d Italia i: 
‘per colpita Messina ? La questione fu per- 
.tinentomente posta da alcuni dei più: indi=: È: 
‘pendenti. giornali italiani una psttimana d° 
iduta or #000 a proposito della ‘visita dA f 
“Reali 1a Sicilia por. colebrara il cinquan- F 
‘tegimo aanivérsario dell' invasione di Gari: È 
«baldi, -Bacondo persone bene. informate, una: 
-Rolanad” fatsa: fu perpetrate: ” ° 
‘Senza ‘adittare dsagerazioni . ‘edrventi in. 
Ttslia, è (certo che oltre un milione di 
sterline è stato spezo senza che oulla vi 


Rialitmeziiicho 


ian 


fig per giustificario, Questo TnO6tre: Una: ca- 


aspro di dire, ma gli sfortunati per i quali 
questa comma fu raccolta non hanno pro- 
fittato delia ‘generosità di coloro - ché sim- 


‘patizzavano con egsi. Coloro che sopravvi. 


voro dimorano squallidamente 1 indicib li 
luoghi. Praticamente nulla è atato fatto per 


rimuover. la sozzura attorno. 


‘Ma durante la settimana prededente la real vi- 


sita, frenetici sforzi furono fatti per improv- 
vigaré una apparenza di comodità ‘prospe- 


‘rità ric-iscente, è con SUccesdio, 


Questo-fu un insulto ‘al. Rs ed alla Regina, 
ma uno ben - più arudele ai sopravvissuti 
del tarremoto, » 

Che avete fatto di quei denari ? 








Par la Festa del Redentore, ‘Bi “calocle | 
siano venuti a Vanezia soit 28 nile 
BOE, 

I piroscal della azienda comunale di Da- 
vigazione interna ; trasportàrono al Lilo 
nelîe ultime 24 ore bon 100.000 persone. 

Malgrado tauto conoòrao, non si ebbe a 


deplorara il più piccolo incidente, 


Il -Sindaco è ia Giunta al Tempio. 
‘Ata mattina, come al solito, ebba luogo | 
la solenne funzione al tonipio votivo dei 
Redentore, Pocò prima delle 10 approda. 
vano alla riva del. 
municipali di mozzs gala. Da caso diacen- 
devano i sindaco conte Arimani e tutti i 
oomponsati la Giuuta muajcipale, ricevuti 


ed ossequiati dai reverendi padri cappue- | 


gini, rettori della chiesa del Redentore. 

Do plotone di vigili utbani faceva ser- 
vizio d'onore. Mentre il sindaco 6 gli ne 
sessori salivano la gradinata del ‘Tempio, 
una commoventa ed entusiastica dimostra- 
zione di simpatia partì dalla folla che gre- 
miva le adigcenza del Tempio. Si svento- 
larono i fazzoletti, si &gitarono i cappelli 
al grido di « Viva Grimani», « Viva la 
nostra Giunta | » 

Altro che certi pigmei, certi sindaci di... 
straccio, che pensano farsi grandì col mo- 
atrargi aptireligioni | 

Tanghori ] 


Il ‘volne. nol costd” che petit. 25. wi ia 


ri VESETI ENER rn 


ci 
cre DA 
tn 


 Bacerdosi, chierici, padri: ai famigli; | 


ere eee 


srcatre— 1' 





“nedoya -Faggiani già. * Regchino,. 
giunti, i pompierì,.. col: concorso di. gran. 


pacità di pagticcio raramente oguiagliata, | 
Quanto, sia ‘andato n corrazione: sarebbe 


erigera decenti‘ abitazioni - por ossi 0 pr. 





La festa! del! Redentore a Venezia > 


per fo 


Tempio quattro gonitole 


, ro del ener tai Vicolo P 


a DI sal copia: in,anappo Li ce oi di ce RU <«B 


(Di quà e del da 


ini 


Ò LATISANA. 


mie; 


‘Il 16 verso le 2 dopo il mozzodì il- piom- 


“<psinti. Mauro, Guesutta; Sartori e Rampazzo 


mero di terraszani si. diede mano ail’ o. 
‘pera. d' isolamento dell'incendio, che mi- 
‘nacciava di ‘propagarai ‘ad altri fabbricati e 


me non vi era più nulla da fare. ... 
CER Giò con molta fatica sì è potuto con- 


«seguire, anche in. grazia. ‘che non. apirava 


toa varopa. d’aria, 


identale: I.daoni si valutano in 1. 2200 


L, 1700” ‘circa, i 


ui abbruatolita la cute di toa suina: 
i ‘AMPEZZO. 
do A' Palazzo. . 


-Nalla attira. seduta coneigliare ven- 
nero dichiarati - decadati dall'ufficio per non 


i consiglieni Petrie Giovanni è Burta @. N. 
Avremo quindi in autunno una graude ju 


fornata, . 
‘0. La funicolare. 


I lavori per la funicolare Ampegzo-Maina :. 


di Sauria procedono alacremente, Sarà prov ta 
per la metà .di ottobre e costerà alì' im- 
presa non meno di L. 12.000, . 


Servizio postale. 


vizio 
Essendo venuto un ‘accordo fra i cegonr- 
rooti,-rimsge deliberatario il signor Pietro 
Spangaro di qui verso il contributo afiun 
‘da..parte dal governo di L.. 


un: servizio più accelerato, 


Du ore. e-mezzo 0 4re per fare” 14 km . 


é Ul po troppo. . 
GRIMONA, 
- Arrestò. 


‘A Venzone i varabinieri della Carnia: 


acrestarono e traduesero alle nostre carceri 
il vigilato gpetiale Zaaro Biagio fu Biagio 


‘di Moggio Udinese perchè contravventore ‘ 


alla vigilanza apeciala. 


Un falmine. 

. Durante il temporale d'oggi un fulmine 

ni scaricò aulla casa. di Gioi iuaeppe. detto 
Zepile in Borgo Guia, 

I dauci sono lievi, grande invece. il pa- 


pito fra i componenti della famiglia del 


doi è dei vieinati, 





Bevt Pacqua come il live, 6 di vinò come 
#4 re. 
TE TL LI 

MORTEGLIANO, — 
Una canagliata. 


Quattro giovanotti del passo, l'altra 
ser, tratto in luogo appartato nn loro 
compagno lo gettarono a terra s lo solle- 
tiosrono in modo barbaro, 

AI sopragiungere del sig. Autonio Ferro 
i quattro st dettero alla fuga lasciando la 
vittima svenuta, 

Una lezione a questi quattro buli non 
starebbe male. 


Appena | ca 


iguili contermini, perchè per le . stalle in 


| DessavA, di vivere, 
pal Mauro; 1500. pel: Gnosutta; 500 pel 
{Bcc e 1000 per. la Rampazzo. | sini. 
ati-Bono; odperti A'imiicniazione. nd gQ08=.. . : 
; Bioite : del‘ Madro ché Tosta: scoperto. pet . 


‘ AL Mauro Vennero abbridiati ‘tre Ague Lt: 


avér proso parto alla sessione primaverile : 


«Bd ora. 
‘al deliberatario il compito di provvedere A. 


‘ lagolata momentaneamente 








dal dl Talento 


Uk. ‘cviDalzi: 
Pescàtoro” ‘vittitita’ della dinamite: | 
Doménita mattina “ana “forte e ‘violenta 


Sulla sgbbia presso imo’ ‘dei rami” del - 


Gli accorsi sdllevatolo conataterono. de 


infelice avera una ménò- ortibilmeste 
squarolata, a delle. gravi: ferito alla tosta, 


rtato senza . indugio. .il: ferito al« 
VOspailo f fu dal medico. B0ccorsa ®: - updi= 


ni ferito è l'ex guardia cimpentto! Carlo | 


o Bront, d'anvi 30. Il -Brobt facaya, org. AL 


pescatore. 
Costui ieri mattina portatdsi. nél Nétisòne” | 


, atava gettando nell'acqua ùna'cartutoia di 
‘ dibamte, quando Questa supiorè amprogvi: 
CRRMenTO, 


‘Btamane mentre d' medici stavano. tere 


- tando .-il taglio della s 
© L'ineendio si. ritiene prodotto de causa È: tano roviuata per im. 


pédire ‘10 Eviluppo. del fatano il diga 


IF :Bront lascia la aoglio 0 prio Ati 
in tenera età, | 


‘Giovedì: mattina ai: ariluppò: un incendio - 


nel’ fienile di Luigi Taouszi.. A' nulla: Li La Ò NE Coe 
‘sero ‘gli sforzi. della gente. accorsa ‘al: ria» Li 
tocco, ‘delle: campane a martello, |... SERRA 


: Le ftamme in breve distrussero 1° intéro. 


. . fabbricato, diversi quintali di ‘fieno è pae 
| recchi attreszi rurali.ig esso ricoverati. ©. 


noransi le cause. ché ‘originarono. Pin 


Mac 
| OSOPPO. DL, 
Precipita dal fienile 6 muore. 
- Domenica sera certa Doinanica' Forgia- 


© rini, d’anni 60 era. salita sul. flenile per. 


prendere, una bracciata di feno: da. dare - 
alle bestie, Mentre scendeva, avendo posto . 
ua: piede in ‘fallo. precipitò a’ terza bat= 


‘ tendo la testa aul ‘selciato del cortile, 


I famigliari - soccorsi la sollevatono è là - 


| teseportarono il Fi aandando par d 
‘Il: 18-corrente seguì l'asta per il ger» 
ostale Villasantina-Forni di ' sopra; 


meditco. 
Quando questi sopraggiuise noi: Fotd. che. 
constatare Il decesso dell’ infelice” avvenuto 


: inseguito a:frattura del: cotanto, || 








Bisogna volere quel ole Dio vuole. - 


SBAGIDE, Li ui = 
“Le furie, ati; un: ‘Razza; = 
n il capo vigile Vandon'e ig { 





‘aida . 


Marahetti accompagnarono all’ Osped e certo 
‘. Linigi Benotto iì quale in un accesso di 


pazzia aveva atterrato una giovane Li com 5 
messe altro stranezze, |> la 

AR'Ospedale. it Beaotto fu trovato affetto 
da mania per alcpoliamo: & consigliato il suo 
invio ai Mavicomio - di Treviso, .Apparte-. 
nendo al. Comune. di Gaiarine di quella 
provincia. Pertanto, ‘ on una vettura, fu 
condotto A CASA BUS, 


| MERRTTO DI CAPITOLO. 
Mio ‘fratturato, | 
Mercoledì . alle . ore 9.30 circa una di- 


| Bgrazia accadeva. in questo pa0ae destando 
‘viva commozione, 


Un fanciullo di nove guni. Boemo Luigi 
di ‘Pietro, ginotando con. una. bioioleta 
ipoustodita si 
fratturava completamente il dito pollice del 


‘ piede deatro, Il dottor. del Goes di questo 


Comuno prestà al disgraziato le prime cure 
inviando] o senz'altro all'Oapitale di Udine, 
dove ai dubita verrà operato, 

Questa è la seconda diagrasia che colpisce 
questo pages in. breva tempo e cioè il fan- 
ciullo Bin da poco aunegato; sla già de- 
soritta. Purtroppo si domanderebbe più vin 
gilanza ai genitori vle inostrano di curarsi 
DI delle bestie luro. che dei loro propri 
Agli, . 


li Sii sido, siii Mrmitniin i, conda. sa RILIRI SU 





fi ri 


ni rr 
vee” 


_ ne È di quali 

ne “i bivsoguiva perla sua ‘via 60 e' mio: 
“ Wieta, | Dio italo ‘un byavisaiino avtoniobite che 
o: quanto 


ù a 


de a eee yi da botto.te "a. I POINT tie. tto Don na 


tro. dette. BOntenza, 


Fiugenpe De Mattia; GILGODPA 


(8 “dlondro Di oasi. | 


SONCHDE “Incontro diagiaziatg; i... 
EZIO gm matte da 8. :Gior io a Sen 
01" Minas, iL ‘Rivvane. ‘data: Axturo, otto colla | - 


n ni : i n) jeta an'd'un carretto. tirato 
E Gino; 6 o'frAuO I rai Una: - 


in-Angolto di geperi, - Il giovine. aa. 
i ghe dormiono,, ch dgltro tene 
vinao alla «corsa due, giovani. Dori 





«dambra. rico volevi : lasciarei vin-' 
an paino, pronunalavà il s001: 


1] ‘povero. ‘agisci, ‘nella: confugiohe. gone. 


5 hdosi ballare le-gupibe, capitogibolò nel]. 
fer jèno d'aequa;: «ra rolgsnRo vici 90 


Amigiana, canotto ! 


: 1 fasti ballavano, gallegginvano, ‘la die | 


migiana, guidata dal. guo contro di gravità, 


tà ‘subito mattergia dritip; ‘e oradendòsi, 
ivenuta cigno, faceva gloriota le nia hello i. 
‘patò cavare 
sela poi rotto. delle culija, Senea farsi prabi 


avoluzioni ;-A- jl giovine aurtiga. 


1 

TE, poveretto fiprovwisto di ogni giuto, 
fovette da solo rimettera a to league. 
cose, & liberare lo. scombuesciato Sion: 
e-rimettore i. fusti. gallegginnti; e-riotiia» 
mare ai. proprio agere l' inguperbita dami- 
gtiaua, giacchè per AVVONEUTA DoD n'era 
votta il colle, 

Ma .chi erano quei signori: dell’automo- 
bile ?: Coma, “oanoraeri ia tanta confusto ana 


di element 
PALMANOVA. 
Non lasciate. vagare cani 
senza musarzola. 
Il. noetro Pretore dottor. Urucchi ha con- 
dannato il sig. Itelivo De Nardo di Pin- 
zano a 30 giorni d'arresto a a 25 lipe di 
amanda, perchè aveva lagciato vagare È 
. cani denza tougeruoia. 
U Da Nardo ha jaterposto sppello: con» 


PRAVESIO, 
Pastorallo ucciso dal tetano. 

Il giovano pastore Actonio Nadalia 
d'anni 10, mentre troyavani sl paspolo ri- 
maso ferito da una: scheggia di leguo al 
piede sipietro. 

In saguito alla ferita ei sviluppò il to. 
tano ireumarico, 

Li'egrezio dott. ‘Manzini gli prestò amo- 
rogamonta -butte le cure delle acisnza nella 
speranza fli salvarlo; ni purtroppo il pere- 


rino dovette scocombert 





: 1 forro-v0 balldo quando 6 caldo. 


| PORDENONE, 
“EG: ELETTORALI... 
“ Le. dichiarazioni dei cons. -gattolloi. 





‘.° Nella seduta consigliate di giovedì sera 


il cons. De Mattia lesse la seguetta pro- 


testa contro la slegle condotta dei liberali: 


nelle réosoti ‘elezioni amministrative, 

. a L'aottogoritti conalgliari, visto l'esito 
. delle ‘ultime elezioni’ provinciali, per ‘tu- 
tela della lora dignità 6 per espresso. man- 
dato. dell’Associazione elettorale Gattolica, 


| sentono il dovere ingrato’ di constatare iu 


quest'anta stessa, la defosiong di wia gray 
parta di plettori ai patti convenuti, - 
° d Considerato però 
‘che il retto funzionamento & gli interepai 
della pubblica cosa sono e devono essere 
supdeigri ad agni velleità cd ambizione di 
ctito, dichiarano di continuara il lp 
appoggio all'attuale amministrazione, 
‘© © Pordenone, 14 luglio J910, 
Giaspardo, 


Maroiler Vincenzo, Pel Giugoppe, 


po Pola Ragogpa, Carlo. Klefsch, Ane 
ariturezi, + è. 


na palo 





SAN GUISU GAIL. 


La ‘stfada era piena. iena di gente, 

Ha un gridar alto è ‘concitate, uN rime 
precare, un fischiare continuo. Di quando 
in quando una frotta di perepna attraver- 
ava la. vik a passo frettoloso, a distro 
veniva ‘un: codagzo "di monelli. esnologi, 
schiaméazzanti ; ‘allora era uno. apiugerai, 
un parepiglia iifinito, Mano, mano, goda- 
sano fortvandosdi dei orocchi | di quei derti 
figuri che si vedono. girare (cow tanta di 
cravatta ronso avolszzante) in darte ciron- 
glanze, È quali. calle facce torre ed accese 
acortevano clamorosamenta, 

Delle pattuglia di soldati tratto, tratto, 
fendevano ia folla fra grida è Bgchi ostili, 

— Largo] largo largo] — si grida improvvi- 
samenta da una parta della strada Pituasta 
libera, Tutti si voltano. 

| — Chi 37 Cha 087 

Uno bcoppio di ris aguaiata rioni pela 
contrada. 

— Dona monaca! Una panta che la man- 
gia a ufo! — Ora, ora ti conceremo noi! 
— Ta, guarda: ha un paniere! -— H come 
i) grande ! — Gi avrà le olemoesine che va 
a apillar ai poveri! — Sil Sil Bangui- 
suga i Dalli alla sanguiauga! 

E le urla ssgcrdanti non finivano più, 

La puvera monaca, appena s'aocorgo di 
quel trambuato, cercò uno acampo, Le cise 
eran tutte chiuse per precauzione ; la via, 
ner la quale era venuta, era corsa da un 
altra accozzaglia di gente che accorrera, So- 
pra quelle testa penzalava nn cencio rosso, 

E’ peri miei vecchi, che vi dimando 





Anto AuO Parroco; : 

i cn :phagso. in quel: giorna. sti 
Bo, pur. o modkato; B inalitittà: 
al é ; Partbico, j - saranno | ‘per: la: tuale 


dci alle se, n glrsa la ‘distinta 
‘banda Cattolica di Preosniccd in “alta tec 
nuta parcorrerà le vie del passo suonando 
dollé. marcie,..onde ‘Snnundare al popolo, 
he il tanto pi 

: Alla ore 10.30) vi sarà la “megsa - Pooti- 
fiale o6lebrata da Mons. dod;Amadio'Alsa- 


‘fio; assigtito . dal Protonotario Apostolico si 


Ri Mons. Abate di Latisana. Il quale dal 
pirgamo terrà up discorko ili circostanza, 

La massa: aRrà "celebrata con il messala 
di B. Santità Papa Razoniro, gentilmante 
‘offerto dall'onorevole Hierschel, La measa 
Bari cantata da valenti cantori di Preos- 


nico ed altri luoghi, ncoompagnati con 


un'orchestra di strumegti a corde gauonati 
dn dietioti: rof:sgori di Trieste Udine. 

Alle oca 12,30 vi sarà il hanchidtto, éd 
alla sora poi sarà offerto al pubblico “una 
straordinaria illuminazione faritastica. 

Questo 4 un attestato di affetta, questa. 
è unà dimostrazione piehisoltaria cha il pa 
tutto d'aseppdo ope ina figlia: peisoità “de 
5 uo alate parroco chiede ciroR #0 
anoi trovasì in paera, . 

$; DANIELM. 


La prclosa pazia d'a soldato fra 


L*isifelice soldato è un'oerto Magilé Oarlò 
da Raccolana (Chinsafotta) e appartiene alla 
cliseo del. 1898. Egli voniando cominciò A 
inivacciare di morta con'il fucile caridgo in 
mano quanti -ardianero avvicicarai a iui. 

Finalmente ‘il Nagile vonne ridotto al- 
1? impotenza é condotto a Udine dore fu 
accolto ell'ospitale militare. 

.Quivi dato Al suo atato di pazzia perico» 


iosa fu ‘chiuso ip una camera di sicurezza 


e guardato a vista, DI qui veuno traapor. 
tato al Mapicomio, * 


Non si fu cosa mn terra, ole ud sia 
sortita în cielo. 


. ENEMONZO. 
Violenti donfro sé dtposi.. 

Ne] pomeriggio del 18 corr. certo. Pedél 
Agostino fu Odorico, d'angi #6 all’ ipoircg, 
b agiagte, siegsosi - ip luogo qual. nassgato 
tra Cespugli gi feri gravemente al .ventra 





gen rasolo; ma alla presanza del sangue | 


che SZOrgaTA abbondante pensò di fasciare’ 
la Ferita con indumenti: cha aveva seco. 

Al far.della sera Gue” operai. passando 
di colà intesera dei gemiti; rivtracciarono 
e rinvennero l’iufalice agonizzante! Dia. 
doro subito parte, sila. moglis di lui che 
provrite per l' immediato trasporto. in fa- 
miglia, ove fu in tempo di ricevere 1 00n- 
furbi religiosi & dimostrare vera pentimento 
per l'atto compiuto, Cessava di vivere: 
verso le 7 sot. del 17 suécessivo, . Egli 
ccoduceva vita quagi randagia, segondo 
lui; acscopo fli lavoro: era dedito all'al: 
ounlismo, € © dicesi fossa stato affetto da 
pellagra. — 

Auni or 000 pure una sorella di lai fu 
riurenuta snicidata sul. proprio fienile | 

Povero disgraziato { ; 


Guardati dal: Non-ci-pensai, 





. 9 q rep nmnement EE 
aiuto, Vergine Senta; sussurrava ia MuOrà, . 


La folla tacque attendendo, 

Come dra soave quel viso ‘calmo e adi» 
c«to fa quelle fizionomia stravolta | ceoma 
ara dolce quel serriso ché la afiorara le 


‘labbra, fra quell onda di odio e di — prooae. 


‘nità fremente! 

Dm ‘Fratelli, la&ciatemi. passato, r na: 
rità! e alzò gli occhi, su quella ca, ip 
atto di preghiera. — 

— _F° la figlia del conte Altieri — giidd 
allora una voce, — Quella che ha. venduta 
tutto per aiutare ln ‘vecahiaia impotente ? 
-— qhiese nn opernio ia tono sorumerso. ad 
un compagne  ricioo,. 

Quella confessione sfuggita così a mez 
s'nria, non giunse alla folla, ma ben l'udi 
up di quei cotali daliu oravatta rossa che 
aveva l’aria di dirigere quel movimento. 

—. Oha vecchiaia | - gridò - morte ai 
ricchit Abbasso le monache! Abbasso la 
sanguisughe ftella gociatà. 

. Un coro terribile gli foce sco, Il. para» 
pi lia ricominciò. più violento che mai. 

alti, spalleggiati da quei di dietro, si 
ayricinarono alla suora indirizzanidole lazzi 
è insultì, con risa sguniate a fischi amsor- 
anti, 


Qualche torsolo volò anche + sopra il bianco 
telo della monaca, 

— Dio, buon Dio, aiutetemi! pomova 
egab, 

— Olip Dio!... Cra farmi i conti con 
ai — Tutta gesto isutile, fannullone 
valaltrei — E' ora di finirla son questa 
genia di frati e di monache che aftamana 
jì popolo! Viva la Francia Jaicu! Già quel 
cesta | Che hai in quel cesto? Vogliamo 
redergl Si, vedere! vadere|! gridarone butti. 


piratò. giorng. è arrivito, |. 


paniere; quando, 


gecohi 


Fan: 


Pianicon | TORTE vi n 

re ‘ DI blica. Sagerilotala  : nari, dh: Una Monagon dun Da 
laps.. ‘Amadio i, Pareggio. - Aittedì mattina. a - Stella; dopo pol 

Pal dI rod: B1.. pett, si. die preparafito che ore di liava ‘molesséfe, muglite::. 
ai granda soleva per fegieggiare poo:.. “oonforti, taligioe Bh ton DE nata” ‘moriva: cer | 
"i neamtanta. è :00 n but davopiril bi ;mo Bu di Bi ghachié 3F ti) cin SITI Marti ina” nata |. 

“Holt prlobfazione: RA Ana, Mi R$ del uni gap No. 1824 pont nel 1849, .la 
1bblto  bibato- Parsopo fongi” aadio. "alato. di AQal rpaoso. — nato. hei 
*FAJsesio; E n * 31680 de li. B DIBRArA A vescica: 

x IL Ue 4 siero pure se a poni, prio N amglafità. esi 
a ingegiie di' ameriere sagrato Dna 1 + ani 


Aia nostra. Cassa. Opera. De 


ch gadé: oftimapidote, anche & dispetto ; 

“non: vorrebbe, a ebbero ls’ele- 
zioni iron Sten ;ponsiglieri: rinécisona 
‘eletti: Mt rangesco .di Antonio, Ci. 
onpiidt Miglio di-Gisoppe, Piftioni. Luigi] 


di Felice, ‘Auguri si ‘nuovi. ‘eletti; ed. a 


tutto il Ginsiglio di .goptintie ed. efflonca 4 


layorb avanti sempra, forti a affitanti, cop 
Dia a-pas il: ‘vere bea del dapofo, 


Cane idrofoha 7 


Un” cane magro, pmegro: dal 
tatto ‘bianco, Higcega dai. 


tato altré persone a 8. Pietro al Natisona, 


‘orme corre voce, giunto di-corss.al nogiro. 


nese, adiAentò fieramente i) ragazzo Rieppi 
forgazo d'anni 10 ad. un. polpaccio, une 


imbina ad ina mano, un'altro bambino 


al ventre, Infine leggermente. up giovane 
ferngio ad una. mana: 
in: casa Banella, così che venne: chinsò 
piigione in: uos camera: . dalla finestra, 
creo Ciguttjni Hligio, potò noniderlo: con 
‘ria achioppettata a | bruvigpelo gl cranio: 
otopò adagiato sopra un. fisciglio. Il goterte 
vostro Capo-Erazione Mulloni Ruggero man 
dò ‘tosto ‘e morsicutore @ morgidati a lr Ogpio 
tale sl iridata. onde faggero | posti | 


8 tvasione cago mal si trattazso t idro: ha. 


- Alla salma del Brant, 


‘di-po esser stata. vigiteta della Prefeitiira 
d'oggi, venne: 
Diconò che per hen tre 


di Udine, verso le 6 pom. 
data aepoltura. 
vilte nella scorss settimana sia stato alla 
cooin del pesca con bomlte a dinamite, 


bombe che,. voglion. dira, fabbricava da }' 
“oto, producendpsi da solo anohe da dina- 
mite, Con lm alfa” pesca, _ ct: #FR. UD BuO.d 
compagno, 4' quanto  asgarisgono talani 
questi ora; sarebbe uccel-di bosco, 


Va apcraio 


dei molini 8, Quirino, aveva perduto îeri 


un tacquifo cos parecehie mopate a varie 
cirie importanti, Un onesto vecchio mén- 
dicante' lo trovò è lo” regtituì ‘tosto : le 
mancia dotagli lo” Tuceva ‘piangere dalla 
contantezza. se 





da poradioo ‘non si De SI carrosAia: 





#0 RON CHIS. 

 Ancendio, — | 
Lunedì verso le 8. ;pomor, ja intta fretta, 
piange in paese. yn ragazzo dalla villa Ho: 
ua ad avvertire che colà in-un granda 
fonde, poteva: coiitenere circa 2000 gma- 
te i circa di fieno, ‘si notava un principio | 
d'incendio. All’altacmi ‘déllo campana gli 
abitanti del prése iv - masga Atcorsero con 

generoso. slanolo sul luogn. 


I muratori più. arditi gi slaociarono- sul 
tetto, e Soopertolo' per ‘ un largo tratto, die- | 


ero mano ad isolare il punto in cai il 
fieno bruciava: 8 si gooprì ghe jl fuoco 
‘ara causato da ‘una agnenmazione” per far. 
‘mentazione, TI pericolo potera esere grave 
assni, Ma venne scongiurato in grazia alla 
premura © allo alaneio - dei: Raccoolini. che F 


t& me il solito in queste circostanze mostra- | 


TONO an animo veramente generpgo, 
risparmiandost nè sacrifici, nè. 
I danno vegns limitato asti, 


Don 
ricoli, . 
E. locale 


i eta assicurato, . 


Da bruto B l'avvicino per, affornare il pe 
DISTA. 
No: 
vecchi | 
Uno spintone, ‘6 il pagiere. “andà: a ius 
solare per terra : una pagdolta aguaciò fuori, 
— Ah, gogo i panettoni! Bocche da dolci | 


‘gridò la suora. E por i miei 
iatemi. 


la monache, eh... B noi moriamo di fame] 
Pu il grido “della folla brjaca, sobillata 
dai tra, quattro penatori Meri il 
A monaca sl De er racco ere 
oa tratto, nido i 
grida. subito. repraaso:: Una patata, ‘lapojata 
don violenza, l'aveva colpita alla fronte, 
— Bel colpo! banses! Bravgoo],,. 

(La suora vacillò e pensò: AH; perch 
mi fanno così f,. Non sapete che quello è 
il pane pai i migi vecchi, per i vostri 

overetti, guai mi aspettano !... . ad 


ip son ho più pana,., — 
Abbuzaogo * Morte ai mangia pane a tra 
dimento! geridava instancabile 14 folla. 


Oket Largo! Largo! La cavalleria | 
Da una delle viuzze laterali si udiva 
uòo scalpitio di cavalli, e il tiptinnio del; 
l'urmo. 
Fra uno squadrone di cavalleria, La 
e slo, sgiiainato Ipericavano gipistramente 
fiole, 
‘Teo squilli ‘eoleggiarono distjoti ; indi 
quell’onda di cavalli spazzò la folly in un 


istante. 


Urla è grida gi perdevano in Jontanafiza, 
La suora liberata da quei bruti, si ritirò 
sotto ui muro al passar delle squadrone 


salvatore, indi gi guardò d'intorno, Ahimò! 


DI pane nou era più! Du frantumi sole 
ritganevano, sparsi gui terconal 
= Uh, i miti vsochi, senza pavel 
Fianre: alzò ghi cechi al ciale: — Per- 


{ diregfone.: conemlà 


pato 
paesi della Slavia, 
questa sera, verso le Si, dogo avere addég: | 


poi infilò le scale. 





Parte dii 


9887: Ortona 


* Sidi Hi ai “Pla nell rielia: salt del oh 

aroivascorila, gi è è: tanuta!) LA anni l 

ut$ dall'as le mes ce ita is. 

Alagua;-die' N$une- Aperta mig isuitp; 

Qbrdinale Maffi, Sa. “iniorvoiai da prin 
‘cl palisà” Fiuggintal andini 6. |a marchegai 


4 DI. Gregorio per l'Unione dellò: donna cati 


tollohè; il'datt. Nacohj;: president, 1) dott; 
Biffa 6 Hl prof: Rosselli ‘per PUdidhe po: 
polare «il conto. Medolago" Albgnl, presi-' 
dente, Pars. Bartohé; vice prasidlente, a. 
il comm. Rezzate segtetario per L'Uniune” 
economica ‘sociale; ilconte Oftorido Gda-" 
tiloni pièsidente ‘dall’ Unione elettorale, il. 
‘one. Grossi Goldi: segretario della stessa ;. 
il qomm, Perlcoli presidente della Gioventù: 
‘osbtolica italiana éd.‘inolire l'avv. Bonetti: 
o.il-dottoe «Casoli per il‘coniitato’ di Mo. 
‘luna; che sarà soolta come sede definitiva. 
‘el prossima futuro congressi cattolico 'ita-' 
-Hano, da tenersi nella terza domenica del*' 
l’uttokre prossimo, 0. È 
La ‘data del. odligiegro pticano: è Blata ni 
sita dal 29agl 27 cottobra. Ogni Unione 


avrà una propria aduoanza speciale per lo 


svolgimento di un’ tema specifico e così 
I Uatone eoonomziag ha: hoeitg il tondi 
« L’arganizzazione professionale» | l'Unione. 
elellorale ha scelto «La riforma dei tembuti 
losali» ala Giosdntà ‘datlolica il tenta : 
« Specializzazione nella proparazione della 
goovantà- cattolica iteliana:e.i L' Edona delle: 
donne caltoliohe ha scelto questa argomento:. 
« Formazione : del. icaratterò della ‘donna 
0 ne bsae della edncazione civile». L'.. 
miune papalare si è riservata di. ‘ destinare: 
“l toma; .- 

‘Scuola vattalica di Sociologia in Bergamo . 

“ Dal 15 agbsto al 15 sett, del''ooré. aiaò, 
:81 terrà in Bergamo us corso di istruzione 
par Je persone — del Giero'e'del liicato —- 
de quali si ‘occupano. 0 intendano di GOOU- 

pargi di azione cattolica, 
4 a fanuguragione. VI Sonola si affat= 
uarà nel pomargelo dal.i La na 
‘nel entro delia id de L popolo, ai 

Yi interveranno Mons. G, M. Radini De. 
‘déschi Vescovo di Barggmo e Monsignor 
Giorgio Guamiui- Vessora di Foliguo, Il di- 
‘80 780 inabieurale sarà prod uaziato dal prob. 
"G nssppe Roniolo, |. 

‘ La lezioni —. quattro ogni a _ aviane 
LI pripsipio il 26 agoste, 

- gi crgpananti xD questo” primo. siino,. 
‘so10 il M, Padre | Paolo Moratti. il 
.M. R. Padre” Giuseppo Bisderiack della 
-Compag agnia di Gesù, è i signori gvv.& 

ertona, arr. prot.” Ettore. Arduino, 
pr: y. ‘comm. N. -Razzara, prof, - dott. -Pie 

B ass, A. Fenili diroitore  Hiscolò: 
dito -Bergamaneo a rag, P, ‘Havettial, 

bel Il Corso — 1911, /6i aggiuagerinao 


1 signori avr, car. G. B. Preda [E Liza 
oa Giov. Bailo. — se . 


LE VITTIME PELL'ALCODI, 
Voletà eapere il numero delle Wiftima. 
cha fa ‘annualmente l'alcool. pei vari pargi 





‘di Europa? Hocole: In Francia — e prase'a 


(poco anche in Ger uania — 45,000 parsoney 
in Taghilterra ‘50,000: nel vaatò impero 
rosso da 90 a 100.000; nel Belgig da 19 
ti 20.000 + ‘nella piccola Sri stera 3.000 cirpa, 
All’alecol Ri. attribuzione pura dal 13. al 
40 per cento dei cari di pazzia e di suigidio. — 
Quanto vittime! 4 tapti -Aiagragiati ni 
poasano sì pioò ! i | 





duuate loro Signore. "i Ri date il pane ai 
miei ticoveratil. . 

S'avviò all’Ospizio, Upa. vargotina. dei 
s 300» vécchi impotenti Ri latero, Van 
colsero: sorridendo. i 

E il pane, Suor ‘Agnégo?.. : 

‘ Fa wsonaeà. si senti wu node ai pianto 
alla gola: — ‘Oggi non ce, d'è - diese - 
forzo par causa mia |. Preghiamò per udi 
e... per gli altri. 

Ma, BUOTA, che. ha” sulla fronte ? disse 
una voce d'uo tratto. . 
Tratti Ruardarono la forita, Suor Agneso. 
artesel: — Ob, è nulla — fece ella — è 
noi fApera che. aggiungere ; ò nulla vi 
dico... Ma. vai avete fame, noe è vero po» 
gerin) ?... 

E riegverati: tuuti, 


addolorati; intravvi- 


Alero qualcosa di strano, Chialabé lacrima 


spuatòà su queila ciglia aptiche;.. 

Dio! Che G'è...? Dalla strada salì un 
urlo incampostoi — Abbasso lo ionagha 1 
Morte ‘alle saugnisughe |! Morte! . 

I veochi Bi guardarono negli oschi; il ine 
tuirono tutto. Si volaero alla suora, la cix- 
condarono, la strinsero, le baciarono la 
mani; indi improvviso. echeggiò un erido 
youmbinae: —— Viva guor Agnese! 

Quelle voci eblaro uu tremito nall'ancia» 
magione commossa, Poi quei vecchi piane. 
sero coma bambini, Suor ‘Agnese pregava 
forte: «panem nosirumi da nobis hodie, el 
dineitio nobis debila nostra, sigut ei mos 
dimittimus debzloribus nosiris», 

Fuori la vile gaszarra andava allonta- 
nvandoai, da sopra quella folla montata dai 
soliti capocota, aventolava ancora il csncio 
rosso: il colore dei sangue sé della riva 
luzione ! Cislaroionsie, 


ie 1 


Creo 










CET Mo: de. Bette” Primi © ù E 
‘> 4 BB: G' Ba Nézatio: a Colo Dm, 
:: 29 VB. Mata. vere. 





Rotta 


onaca Loi: 





| j Diario gaero. 


da; LL X ‘dopòr Pent,. $: ‘Origtina LO LA 
REL, È Giacomo, 
24.28 ME 8, Ana; 


ai 


ci 80. 8-8. Camillo de Talliaz.i. 


i AR Chierici. 


I Finité. l'anno scolastico, i nostri chierici 


L'attosto di 2 


dale ed Udine. 


Ban tornati, . per il meritato. | Pipes, nile 
loro ‘cheo. du 

‘Ohierici, ù Sii” of: socio “ola 
olale vi ha ‘fhianiati ‘nd; denpri Uh di.:bégi 


tinuatori della "èuk” $tahd' opéra, "Mbetratò 


su, di comprendere a tempo la gratide. 


grazia. che il Signore vi ha fatto, colla. 


° dpperarvi fin d'ora per Ja sante causa, 


° Oluerici, fatevi apostoli della buona 
stampa: cercate fuovi abbonati’ al giorna- 
letto. Abbonati a «gruppi» sopratutto. 


Po. 


AAT 


Tampa il: 


Giove] ‘matita vii lo ‘Dre odi Hi f= 
geva A Praptantp il. fapposh: sro ca fi li 
disertore. sant dlalle dardi di Venezia, 
eul quale: positto diverso "fgcusa. pai farti 
oomingasiza Si: Rietra: ‘I 7 rINatidone.: Ri Divi. 


Nostra’ Bardisra odo: sn0ata gue sent 
Avanti; totti è 





-Il maresciallo dei Carabinieri di Cividale 
avvertito della ricomparsa dello Zamparuttiy 
assieme ad:altri Mili 


‘cerca e riuscì ad arresiario non senza fa- 


ties, dopo una #iolenta collujazione,. ia 
. L'arrestato in una perquisizione opera» 
tagli fu trovato in possesso di due lime, | 


i di parecohie cartoline postali. 
| Ben scortato a ammanettato fu tradotto 
nelle nostra. carcari mandamentali, 


"Un professore frialano 


"aggredito da uno studente A Macerata. 


Leggiamo nel Corriere della Seri ‘questo 


| doloroso fatto che riguarda ua professcre 


friulano: . 
Macerata 14 — Il prof. Guido Ottorogo, 


- (egli è ustivo di Teicesima 0, d, r,) insagnao. 
‘ «te di lingua tedasca mentre usciva dalla po: ta” 


deila sua abitazione veniva affrontato dallo 


studente: Jicenziando Giovanni Serra, di. 
anni: dh figlio «di- ut notissimo commer. f 


giante di qui, il quale dopo poche parole 
càncitate-ly colpiva: cop un pugno: IL pro: 
fogsore jakiativampelte. alzò a. ‘difesa ilba 


‘ stonig.ma. non se 'ha servì perchè il Berte 


. . Bi ‘Allontand 
deplorevole. * 


Suhite Apgona compiuto l’atto 


“I° Berra piateideva. id pronionst ;' ciò 


glie hag: fu, quindi. i BUENI 200, 


| l'operaio Nadalini Davide di 


Un anigrante vittime d mr infortunio, 


‘Tin nostro amico i Berivo ‘de Vateradi: st 
-Il giorno 11 del cm. verno le ore:14.40 
Ursinie Grande 
che trovasi qui' gesiesie a’ inolti altri com 
paesani, por ragioni. di lavaro, mentre cin» 
duceva del vagoncini carichi di oreta ri- 
rosne investito da uu vaganolno. uscito da le 
rotaig. 


Lé' ruote del veioglo gli fravassardtio il 


. Granio a un braccio, . 


‘Bagcolto dai compagni di. lavoro venti . 


adagiato: sodi nina 'basella:-improvyianta, è 
mastro gli ai prestavano la pure necessarie 
<= richieste del luttizoge ae — Il disgra» 


aiato Natalini apirà. 


“T_ogmpagni di lavoro: sia italiani che aa 
atriboi vollero tribuatare allinfelica vittima 
del: lavora .solenpi:. ‘Onoranze A. vollero far 


‘aglebraré a suffragio dell'anima. del der 


funto una S. Messa di Kequiem.. 

“Il fatto uttuoso. he pridotto it tutti vivà 
costernazione:” "RE 

‘ Alla disgraziata famiglia le nontré sincere 
condoglizgga: 


li hattasima. del: Maomettano — 
nella Chiesa del Carmina. 


“alle 7 e'‘mezzo di domeniéa commovente 
si svolae la cerimonia del hattesimo di 
FHusssin Erttie, Molti fadeli vollero assi 


‘ stere alla fuagione celebrate. da Mona, Yi- 
‘ agrio Creneràle: e festarono vivamente: coni» 


mossi per la grandiosità della cerimonia & 
per la sinosra religiosità. che. traspariva 
da peni atto-del battezzato. 

.Da pailsino al battesimo funse SM. R 
Parroco dei Carmine e alia Oresima il dott. 
Oreste Faszutti, 

Il novello criatiuno, che ora porta il nome 
di Antonio, durante la processione della 
serva fu'ammivato per ui suo religioso con 
tegno, 


Il gestore della Cooperativa di Artegaa 
‘nelle nostre carceri. - 


Quai tal Enrico Bin, d'anni 25, geatore 


«dellu Cooperativa di Consumo di Artegna, 
che era fuggito laaciando un vuoto di cqssa |. 
per olire duemila lire, fa come abhiamo 


detto arrestata a Trieata. 


dotto: sprofonda isopreesione, . E n 
ta 


pn along il SOBprIR_ 9, ito 





Alma. dalla. ‘astiinie, del: stici 


p-eenitivo. d: ‘preparare. Ja sus “difesa, F 
“IH Biu.fa L 
E ‘cenoseghato ‘ai rodli: varabinieri, 3 


‘quali; 
«Talla. lor volta; 


da ‘morte del co. dicono Cenni. 


Auté, Sì manifestarono dua. tandéengna una 


ali pedi mattina, netta BuÙ abitaaline i invia: 
TR ‘è apirato. îl CONI. Giacomo Uecconi 
conta. dl Moncecon. 

La totisia sparsasi ta ma baleno ha, pro 


Sera: 


God begt'audi DI 
liba 


si ji gloo 
vanotto sulla vén dop og LA 


diutara il par 


dre a guardare le mandrie pascolanità sulle. 


maighe l’Asio — siaheo di quella vita, 


; Qenaò di rocarei a Trieat, in cerog di for- 


-{Hiovane è robusto, trovò ambito cocupa- 
zione quala facchino, guadagnando quasi 


.| un florino al giorno, 
‘ In°grappo + fino al-Bi dicefibr i lai 


"DE IOdefa int; 


rimeci r- 
‘tatto ada: 


deparo, ché 


: 800 nei 







"Studio, ‘Amianto si ife n° bevo 
) ad csddp@ ll primh. "o acuolg;fi- 
po ando Lo iori préWj.. Que ingegihri 





nali a iso ivalto, nh cla DT e 
Lita” del giovagfito, alp \dugiarofiti: 
odpimattereliIBsecuzià 000 a scuola 14 ghe | 
cid eseguì pérfatta menta Tr feeto il ptjino | 
Pi che dobgta. ponti 0a. ina. Las dg © |: 

jorione carr Ei 


ebba da quell'epoca ad eseguire, basti ri- 
cordare: 1 porti di Trieste e l'ivme, ‘la 


tg-di, Vrigkrig;: la for 
sovia Mel. Mirto altfe” in “ata ece, La 


fortuna, il auo ingegno, lo siuterano -gon+ ti. 
È tinfamante, gnfidagnando in breve parecchi : 


Buono ed affabile, . era amato ‘dai quoi 


operai che lo tenevano în sconto di padre. 
Ritiratosi nel suo paeas nativo, fra i 
monti della aua Ato, volle donare una | 


chiesa ktupanda, wolle:fornirlo d'una stro la 


È 
L ‘che. ii alia -Regina' Margherita, volle” 
arigere nelle frazioni ssi ballisaime scivola, 


glargendo al Comune 100 mila lire per [Hr 
‘Rava È maertrì. 


- Per queste . banemeraniò il Governo. lo 


oreò coute di Moncecon e lo-insigo] della 
.Commianda della Corora è Italia, — 
Da sel ninni circa aedera in Consiglio 


‘Fromibelalo rappresentando, i andamento 


di Spilimbergo, 


Alla moglie ai figli ed ai nipoti inviamo. i 


‘entite condoglianze; - 


Libero “doba 40 ini Ù. fi 


sì proclama innocente, 


- Roma, 90; + Bi: telografe. da Catania 
che è stato colà di (passiggio il caprulo 





Folu di Cagliari, graziato dopo di avere |. 
Tascntato 48 anai di reclusione ‘nella ‘casa 
di pena di: Favignana, Imputato di-‘grassa<|. 
nlope, fu condannato dalla Corte di ARGIaA, 


di Cagliari. sila -reclasione a vita.-H''uo 
tecchietto ‘viapo: a Joguaoe, al: proteste in= 
nocento e vittima di una cougiltà infame, 
“Non ha nestuno al mondo: «possiede ol- 


tanto-una:-castipola sd ua piacola. podere; 
il tutto dal valore. di 1500 lire ummiui- 
strati da uo PAGRANO,. 94: LE Hiato di ritor: 
Dare in patrio, È 





ta campagna "granifera, în italia 


—————_———_m 


I Miriistarò di agricoltura, iniziandosi i 


nuovo servizio di statiatica agraria inform 
che il-iaocolte del frumento pell'afino 1910; 
sgoorido le previsioni comunicate dai Chip 
missiri locali: all'Ufficio «centrale; ai calcola 
ip-60 milioni @ 998. milk: quiritali, con una 
diminuzione ' complessiva di Z:milfoni:i 6 420) 
mila q.-liin: confrento sol ; Facoo]to * deli 
l'anno 1909; - 

‘Lé dimianzione i notevoliszita; nelle Pu 
glie, negli Abruzzi è Molise ‘nella Marche 
e altresi nelle Provinoie di ‘Rovigo e Fer: 
rara, © 
In Piemonte, ib. Toscana e iu Sardogon gi 
chie Luvege ua raggi Matino na col 

ragoolto della seguia. al calcola 
1910" io: 1 milione 970 Sla quibtali i quello 
deli'orzo in 2 milioni . «840 mila quintali; 
a quello dell’aveva in 6 milioni 233 mila 
quintali cop use diminuzione di up miliong | 
e 67 mila quintali, I 


| agri 





| Sartoria ! Ecclesiastica I 


GIACOMO FAÈ 


VIA LOVARIA |. ! 
presso la Banca Cattolica. 
UDINE, 









oi. iospioi: ad dga | 
“giunse cheiai ara allontanato da Aitagné Sio 
|sosaflicamiehte “pet eviterà il carcere - pres: 1: 


pi sitiott dal "ti vi Uol 
° ‘ 
di 


altro: ieri soortato al conlae |, T 


o Soudiesero: a:-Udiga Tg. 
1 l'affidarono alle care dei: dig; tastaldello po 
. F.dalle” “guardie cardararia,. BO 


digli | 
cnr nagal per ALE Trequontare. Je [: 
(ipo E 


Luugo sare be ricordare i “favori ‘he egli( 


zoli'di Paluzza (dal 





caul’erbà lo incalsinmo di domande : 





n, De sr ti 


Fa 
stia TO 





Mick fiorai 


“i dia 00M misaioine Ingarioata:- della setti |: ; 
È di Mibei di testoper:le:sguolé’ elemontati |. tani Graiva:: :À pre: deli 

Rn fa cpiblmtaz ‘Altre-‘olpauapta (ehe 
ronà: che:jo. appeal per. ahiarire la:-quenbiona:: 1 
‘otténnert «soltanto < da: confepmia “del nuova. 0: 
giunee,, ‘meglio; IT: 


“gi: Padova, ‘commissione composta -di:dicoi 
massime o tra :naostri; sotto -la: presidenza: 
ai sbcialisti’ Crevin, "tenne" ‘“préecohie ua- 


bhe. Noleva:ché nei: dibri di testo non 


eppure: nominato «3 nome di Dio, è Tn 


e Walevasil libro di: tento ilapettoto; ‘dal 


ato religideo, alle tradizioni’ oriétiane:6; 


dal into Jiolitico, ontano da ogni senso’ di 


| partiginceria). 


Itima seduta. dovette. casers. sciolta, 
parola ‘al‘momestò della ‘votazione. il. pra- 


idenite,: vedendo ahe-la +votasiona - avrebbe: 


fn massitna-sspondato la seconda. aentanza, 


gi allontano. Le maeatre ‘ei portarono pai. 
Hal sindaoo.per ottenere la approvazione a. 
A Non follertvano ingiustizie, noa mancavano ‘ 


la:gapzione della foro daliberazioni a .. 
Quanto, uvibpelloni. alla ro Igione; elit 
quei cari socialisti?! - 


295; mila lipe!: 


Stando | 

We Itatia a. D'Asanss) i galamai per il |a- 

lazzo- di Giuatizia, 
Itati par 86 mila Mifel 

“MR così solo pei calamai ! fe tanto è i) da 


tanto. e. 





- ROERCATI 


 all’Ettolitro © 
Granotirco (dn L. 16,26 a 16, 15 
Begale “011,60 a 18, 
Fromento 03 VIS 810,40 
La | Altigoima... re fini i ee 
SN 1 Chilogramma: 
Pere 0° —l8.a —,80 
Pesche i D75a LO 
600.0... ib a 15 
Prugne: — i ag 98. 
Fichi (0. . rud0 a —4b 
Patite i a 0 
Pomidòro . —_. MF a — 82 
Fagiuoti . cun DM a —, BE 
TLagoline — 06 a-—.10 
Fragole A.-- a: 1.10 


© Marokto' Bovino dell tor giovedì. 


l PMitirati badi 40, va iduti. pala 10. ia 
1.800, a LL 1600, Vaodle entrate 269 


° ‘Nsadute 12ds fire 2500 G10; Vitale 
trati:120 venduti 106 da LD. BO a L03825, 
Lager entrati 79 venduti 4 da Lo 120.4 
i du ‘0a Li 210 | 
Un paio. di Buoi “fivong. venduti. PA péao. 
T'mortà 8. L 180 al 


440, . Asini, entrati : 1é vendute 8. da 


quintale,. Dus Niccha 
venduto: pu peso morto Qi. 1 178 al fpatat, 





| l AUSTRIA. E -LA MI nm MONTICAZIONE, 


‘"Datata da Sopraponi riceviamo LS BI 


«guanto i - 
Babato scoreo“alla 9 ‘del mattino, pèiva- 
lapdo ‘sopra .la-nave, verso )] laghetto. ni: 
‘ Dglaja, raggiungevamo Ospizio. Fatta la 
piocola, doverosa. 6 pregiosa provvigta +d. 
essmipgtos l'albipmo» a en Bisgonde. 
‘vano vara 8; *Tulkob. 
tere” nella malga steass Dolaja, le ragioni. 
‘del:-grao rifiuto ogpgsto da. Yienpa-alla { 
‘ mopticazione, Al pibno ‘detto’ dei cavalli; 
BILE «Piccolo. STupp9. di sgrapZia gi:digoga più: 
con'i carichi ‘cha: pon Jo parolò, phe if:pone:[. 
[tratto locazione è rotto, Riporiavano. dal. 
‘figitivamente in Italia. ‘gli’ arnesi della'|: 
malga, amigrati anch’eesì $ diagraziati.. 
Piscentliamo' azicora: lingo: la-valle:nù' 
pot: ; preogqupati. Ls goone he al avolegng | 
continuamente: Al : opnfinp:. fw: Fiaggiatori. 


q 


italiani e guardie di fipenra sustriache neo 


ci gono ‘ignote, Lo ricordava la gita” — nég i 
iacére —- imposti anni'or sono, al nen- 
passo di Propogio R 
Manthan) per lo enops tradizionale portato | 
‘al-malghesi, in occasione della bepegigioni 


di 


dalle malglie. Sertiva ancora lo «spresnieni 


poco gentili che mi farouo rivolte lo auorse. 


anno alla dogana di Masthen e ricordavo 
le recenti ropraffazioni di Cima Mandriolo, 


Qualche. inconesoiente Uli: | Aeinbrava in: 


probabile. 


wali, na a 89 Bless — — mabcole. 7 
vano bel Ciampei, quasi sterile. La Bolita | 


Croce di legno con gli strumenti della Pas- 


‘gione — pure in-Jegno rozzamente lavorato 
:-— dominava ancora dal Centro del thamar 


come protesta ‘contro le ingiustizia umune. 
La csgera era dilenzione, Pochi atrezzi, 
sparsi disordinatamente, «quali apreti. di 


una vita troncata izoanzi ‘tempo attende. 


varo ancora la gerla i la apailo dei néslri 
montanari, . 

Dul fondo della Conca acorgiamo la fi. 
gura tarchiata dei locatore Cecconi Gia- 
como da Luiata. Come va la pelli gh 


‘cltiediamo in distanza. — ‘Quella non na 


la strapperanto, oi risponde, . saperdool 
preoccupati della aua rorte. Indi seduti 
«Ma! 









wa 
ig Deep 


dl; i PAR 
Re Ù TI cano. 


"Nei a gt qui «quanto i Arvanne: dl. | 


‘dom nol “fit Ò, 
sQuestontio l'erba. “ob mapicaga, ri LA pre ue 
avishboro: potaigultato | ini Due 


quel cha dicono il Giornale. 


a ‘Roma, aonò. stati apr. 


Dai pae - 


lwia n tulte. r. 
‘alati poveri, an * Taleono Be fr ae 


di - — 


temeta congti- 










Ti nato na ig Î cn » 





ordata. por. Balrats: le: kfifarenga: ‘né sport” "o 
‘nvvalitaggiàto’ noi Il: ‘panino: "Rioni. : 
Saditotie; fa nds: ‘60h 1a°6 kia: 
ialgta, dott 1a: stabi 

“def ite; 1 Li i 
di “agi costa: 





LIntradusta hi 


rifiuto, Ad. ni modo, 


Al: malo” Viale: 


pai “Aid 

n00 Bi muore a 'vivera.odigti & Pirbicp 
in territorio altrui. -aatebbè un martirio. 
Sapplama ‘cha net primi: auni' tra ‘noie le. 


guardie. ‘austrieche ‘ correvano ' Ta ‘ibiglio nie i. 


relazioni, ci. guardavano CRI trattavano’ 
coma fratelli: Hlle erano buone: ‘* Ghedte, ’ 


al Topo dovere ma Io Aompivgho cop. pone 
® cì pragavano di non costtingertà P | 

diaguzstoti. Da parte nostra si: ‘fanora . lizet- 
tanto, - Ricordlerò: sempre una: guarilia: che - , 
fece il: servizio ib questo. ‘pinto dli confina, - 
per un guinguennio. In maggio ed in set: i 


tembra — all'arrivo ad; alla partente: “= pi, De DSC : 


salbtavé’ ‘ona tutte “l'enpansiona: Marat. 
Exéo: dalla. dogana. che, védpng: la ia fondo 
alli valle (a. cirea 200. inetri si Scorgera: 
tra, pochi.e vecchi lariej nea capanna. QIOULA. 


“— la (dogana sativa, — ed’ al fianop due: LI E: 


guardie: armate che -#i préccoupano -proba-" 


bilmente della noetra. presérza 6 dél-nogtro si (i 


colloquio @ non'certo.., col Blmpasia) e: due 
Aguri ni'harinò”* idooltà con tale POZBeZzA * 


ed affoganza da togliermi vutko- HE - ‘coraggios;: 
Balutiamo il buon (iagome,. continuando a: . 


nostra gita, Una della due guardie ci rioè - — 


qorce armato (arano. fondati i noafri. geru- 


«4 poli ?), poi osserva - la nosta. divisa ed.il 


‘nostro: passo fratco; sente .il- nostro cante 
rellere spensierato ; gi arrista é ‘oi lascia’ 


| travquilli; In due ore raggiungiamo: Giroe.. 


mondo a tardi all'‘Zifemo, - nome? tanto 


‘| ricordato ault’album dell’ 'Ospiato” e ebel nh “a 
[appropriato dd un passo di confine Che alle, 


15: pipptriamo in paese, .; ci Qin: 








CASA! “CUBA: 


FER LE WALATTTI. 


d NEO NO GA 


approvata con decreta delle Regia Profeti 
tura pel: Cav. Dott. BAPPAROLI, epa- 
cialista, —. Visita ogni giorno, — “OLE 
niloia 86. -—— Camere 





“Gabinetto "di A, -qiglattte 
Pello- Segreto - Vie urinarie 


Ì 
he, ‘ BALLIGO: Fvartientnzo i 
sd Parigi, CONENLE 
Chienegik delie Tie Urinarie, ve ° 
fit soit Ret e; 


soranalo. Fimicagioni:. parcy 

Tenda: ee delle: ALA Lg 
lappoai di ]‘ HE: 510 PRI 
Riparto 8 ciale gon pale di medicazio si 

da. cicol, degenza 6: d'aspetto: separato. ’ 


790 UDINE, Conpnltazioni tutti i ‘giovedì 
dalle 8 alle 11 Piazza Y., Î con lagraesa 


in a ‘Belloni N 4. 


Fotografa LUDaTTI 


Ra vkgltare, de: piùa boa prezto 


UDINE ni Via Lardueci, i 


{ Perso la Manda Pantarotto). 


Speolatità Diapositiva da Lanterna 
per conferenza Religiose 8 per 
, Ricreatori Pontivi. 





.Nop vi è impisato di —Lattooia migliore a 
più economico di quéilo brevettato dalla 


Ditta TREMONTI: di Udina 


Difindeto I pioraett 












MZIA.& MAURIZIO, 2831:32 Tel, | — 


n ce poro. La; 


gni, | “ A . È L. . Ò “i Vacti : Mi N . ' *; 


: vice i 


| Messe) nusye. 
! fee vom) 





è “on. " ginride. edifica= 
abrarono domenica ROOTBR.. 


di sglicinà N Mi (RO 
MANOS ; Buode: triuzica ae Peroai, Ora. 
7 tore-di' gircostania - D. ‘Lodovico Fasséni, 
‘. nuooltatisaiio;: Îlned - sscardote "ringrazio 
poi:-vcomitiosio e posdlo @- benefattori ; fra 
questi i se. Qrgtini e: o Gnepiridio E 


a Bouris GM R.D 
stiano, .IL popolo che già mostrò apprezzare. 


la belle doti del novello sacerdote, gii diede 
in questa vccasiofie; ‘ina QUOTA - solerne. 


6 prova di atimia ed affetto. 


A g. Vidotto il M, RD. ANGRILO 
ZAMPARINI. Lo assistòà il parroco Iocale 
D. Gabriela -Fioritto.. AI Vangelo parlò, 
como Ra parlare lui, il 600, prof, d B, 
Carurzi. brappò lagrime. 


‘nQuaro ; il M. R, D. NM. GOTTARDIS. 
S'ebbe buono musica del Bottazzo. Il puesò 
— smianco dirlo — fu tutto in festa, Il 
ricordo durerà certo a tango nella mente 
a nel cuore di quanti vi parteciparono, 


A Fendoglio : il Ma R.D, DAVID FLO. 


REANI. Oratore M.r Brigholli, eRicagissimo, - 


al solito. Un pubblico 8 mzritatissimo 
elogiv ‘alla squadra del Riorentorio di Mals 
che coù la sua fanfara, così promettente, ° 
volle ancom pagnare il neo levità ni diversi” 
| PARSARRI. > 

‘ Durante il neanzo, alondi giovinetti ao- 
compaguati .dalta loro fanlr4 ' cantarono 
splentidarnente «ei cori, a con disinvoltura 
recitarono dei dialoghi 6 presentarono un. 
prezioso regalo del loro meestro il sim 
tico Luigi Pussini che tanto benemerito 
si è reso "del paese che lo ‘ospita. 


‘Altre mense si ebbero a Gemona, a Do- 
gua; a Mortagliazo, e... in altri luoghi. 
- Ai carissimi néeo-sacerdoti gli auguri più 


fervidi di un apostolato fecondo. 








Scarpa lunga. a bicchier pian, e... 
sv mondo CONMo diet, 


.taglà 





Si ha da Ohicago: 

:Hovagni Conzona era-fermo vol ano orga= 
netto: e relativa scimia in un puoto . molto 
frequentato di una delle principali strade 
della città, e auonava delle belle ariette, 
mentre l’animale Rallazzara, son la sua 
smorfie, lo sciamo di ragazzi che ai erano 
affollati dintordo, 

‘Ad nn tratto la scéimia, afferrato il cap- 
pelle di una donna, che-si era anche: essa 
fermata, ne strappò via il velo, mettendo» 
gelo sulla propria testa, fra lo più matte 
risata del pubblicò, 

La donva infuriata, diede querela; s at 
il giudice condannò la impertinente soimia 
‘a pagare nn dollaro di multa», 

Tol Povera bestia 1 


D, GIUSEPPE MI- 
NIGHRE un bel tipo. di democratico - ori». 


- voriamio par dovere a con piacere, è 


Si qua Metà, 


SRÉIL LIGta: i 


lapo Giacomo. cap... cdl 


Gubdelioi. Mons. Agostino. Pio: I 
vano.idi Nimie  ... x fr 
Gola de don Giinasppo Cooper. ‘A 3 
Comuszi doù Giov, Partoco: di - ct 
Castiona di Strada - 5, 
Corgnali don Gio... Batta di Loi 


: vidale . 3. bee 


 Potale L, 2469.95 | 


“utt. in ia omaggio” a5. E l'Arcivescovo, 





°° Ten la verstura mentre Phai: 86 là perdà, 
moi pie Pavraî > _ 


Volete star sani? 


: LAVORO, 

Lavoriamo! Hoco ‘it modo con cui pos- 
diamo nesicararei di vivere, gini, ‘forti, 
“ buoni, lieti, onorati, agiati, falici. 

I tre più bravi modici che al mosido 
Riano 6 ai tiovano senipre a disposizione di 
tutti, son+: 
* } tavoro. 

L'ozio, como la ruggine, GOUATEM | l'uomo 
più ch: non ln consumi ba. fatica, Dun vita 
oziosa. è una ‘morte antecipita; Va prover- 
bis dice: l'oxio é la sepoltura dun uomo 
piva, 

Lavoriamo con. matado, con alncrità + 





o l'uti- 
lità della nostra vita ci farà gustare com- 
piacanze e gioio ineffabili, 

Tutti, per amore o per forza, colla 
mente o col ‘braccio, dobbiamo lavorare. 
Sta scritta: mangerai dl pane col sudore 


.. della tua fronte, Coloro che lavorano ‘pet 


forza, trascisauo une vita tormentosa, 5008» 


aolata, infelice; mentre, sa leveraasero vo- ] 
‘ lentieri, 


Una scimmia messa -i contravvenzione | 


. wivrebbero contenti, allegri, pa 
droni di sò e del frutto dei propri sudori. 

Chi lavora è sauo, perchè il moto è vità; 
chi lavora è forte, perchè il moto procura 
robustezza ; chi lavora è lieto, perchè il 
moto scaccia ogni Mertizia : chi lavora è 
buono, . perchè il lavoro & il padre di tutta 


le virtà, come l’ozio ò il padre di tatti. i. 


vizi], 


Salute, ‘forza, bontà, . allegrezia, onore; 
agiatezza, felicità formano una famigliai; 


sola nella casa dell’uomo laborioso, 


Il. pane guadagnato col audore della pro- 
pria fronte è il più saporito, e fa buoni: 


pro mille volte più che le squisita vivando 
della. Mensa dal poltroni, 





Chi destlera sauiità, non mangi pererni 





} "= rg gn 3 | 
Cappeleta all'Industria Nazionale. 


Mia Merentovecchio N, di — UDINE -- Difffronte la Farmacia Fabrle 
* Negozio ex Busolini di S, C< di S, COMIS o Comp. 


=fal anoieao Cappeli di Flt © di Paga = 


‘con vendita all'ingrosso ed al minato 


gsrccianà «Foulard » - Magazzino Berretti 


“Dit Cappelli Boisalino Giusepge e F2° - Barbisio.Mifanaccio ) bo 


o di altro Fabbriche Nazionali ed Estere 


se PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA e: 





. Bi assumono riparazioni di ogni specie 


e 














MER... men (FResigien) Li 


Ds antala Felt 1906 Mataglia d'oro È 








pi 


"RSTETTÀ 


Filiale per Pliulia 


ESISTA.) 


Bi, Via Calroli, 1 





Le migliori per spunnare Il sta slargo — Massimo i 
lavoro col minor slorzo poasibile - 
matura perfetta — 


MILANO 1906 - GRAN PREMIO È 


Sere 
Masslna durata. 





sima Onorificanza 


Hassima DnaorlAcenza 
rx 


nia 


; Somina; antsosdante, Li 15.86 . 


la temporanzi, la pulitezza è. 


la- 


— -—. 


delia prima 


Jam. 


= o 


tti e X sniglia private, Prezzi miti. 
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“ GIOSIPEA ta 


unica Ditta 
nel Veneto 





fabbricante. 


| PASQUALE TREMONT TI 


E l UDINE: 








Una per volta, n 
(Fra Sindaco Bra frate). 
Ua porero frati — non so pa foss: Fa 


i sino — passava tutto sompesto per un 


paese. 


Hl sindaco — un anticterionle — val 


a È tolo, pensò fargli sentire la: sua autorità, 
‘4: Senta — gli dice — Lei ha le «carte» 


per andar pel paese? 


I frati: — PE no, Senta; da quando 


ih qua, pec pagser per questo paese, occor- 
rono le csria? 
Bravo! 





° Chi non pens: prima, sospira dapo, 





Le notizie agrarie. 
| Eros: il riepilogo ' delle -notizié agrario 
ecade:di luglio : Dalle notizie 
pervenute finora appare che il raciolto del 


i ET ai aggira intorno al medio nell’Alta 


alia ( ad eccezione del. Veneto}, in. To- 


cana, nel Lazio, nella penisola Salentina 


ed in Sardegna: altrove è: alquanto scargo, 


Lé culture sarch ate e gli arbai sono -ge- 
nerelmente protettenti. In alcuni luoghi > 
la péronospora va esteridandori. nella ‘vite 
qua e la attaccata anche .dall'oidinm, L'o- 
invo di in comp'essa sfftdamento di bueno 
[ prodotto, Le fruita acnò scarse, — 








Cantaratti Giovanni red, tesponsabile, | 
Udine, tip. dai « Crociato», — 


Ricerca di mano d'opera 


Uva sesssutina di bracciauti giovani a 








robusti sono rich'esti da ud’'impress di . 


Mousco, La mercede ha da 40 a 43 pi, 
all'ora. Le apese di viaggio so0o a carico 
degli operai. 

Per achiarimenti rivolgersi al Segrota- 
riato del popolo {Vicolo di Frampero d} 
Udine, 








Scuole professionali 
Udiina, Grazzano, 28 


oseguiscono | a perfezione qualunque corredo 
da aposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, lt bianco ad a colori, su qualun- 
que disegno ngzionale ed estero che ai pre- 
acuti, per Chiese, Bandiere s Privati, 
Fanno il bucato 6 la stiratura per Iati- 


‘Le fanciulla hanno di più sonola di di. 
no, igiene, esonòmia domestica, orti. 
tura ® sartoria. 


(Fr FILPONI Vine! 


‘STABILIMENTO 
Viale dal Ledra, 30 - Telefono 3- 06 è 


| Esposizione [amopionaria Pernancate 


i Pia Ticiwielo Mann -. Telefono: d-07. 
PRIMARIA 


- Fabbrica Siatu Religioso $ 


io legno, cartone . romano, ecc. 
Unica nel Veneto 


‘ Mediante speciali rocordi riproduce. 
« tutti i modelli delle rinomatissime —. 
Z Case di Parigi e Monaco. 


UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere: par Sociatà 
Stendardi Gonfaloni: 
FA BBRICA E: \ E:DEPOSITO. 
ARRED! SACRI. iN METALLO | 


$ vyep eavenose. Epipuga @ oi,sodog | 


a qualsiasi altra Ditta. 





Prezzi di motto inferior 





| Paramenti saeri 
comuni CI di tusso . 


Unri è arto dì devio È regalo 
Canpelli e bor e berretti por Sacerdofi = 


Forwisce qualsiasi og: oggetto per Chiesa È 








q n esordi d'aridop è equeitii è 





Laboratorio Nara 0 Piotre 
ROMEO TONUTTI 


- Udine, Via Cavaliotti, 42 





Di eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: Statue, 
Aitari, Lapidi, Monu- 
menti funerari, Balau- 
strato, Pavimenti per 
Chiese, Porte ecc. 


Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 


Prezzi mitissimi, 


